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Conto corrente postale 

ceme naufrago, dal fendo 

di ‘ombra balzerà fulgido il mondo 

erdando, sciolto, da terrori ed ire, 

è sei, piccoli re dell'acgentre. 
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Mtivifî: della: Gioventù Cattolica Nalana 
nel nuovo anno sociale 

i Il numero di Ottobre di Gioveatù 
Italica pubblica questo importante ar- 
Hicolo del suò direttore: 

In un suo importante discorso il $. 

Padre, congratulandosi con la Gioven- 
tù Cattolica per lo sviluppo delle sue 

| varie attività esortava i giov ani a una 

sempre magetore intendifà di apostola-| 
to, spronandoli. ca far sempre più, e 
sempre meglio ». 

Quest” antgusta esortazione non è ca-' 

duta invano nel cuore della FIDI, 
cattolica, e la sua missione di pietà e 
di apostolato S'è sempre più sensibil- 

mente orientata a quel « più e a quel 

meolio » auspicato dal S. Padre. 

I compiacimento del $. Padre 

per quanto è stato fatto 

Una larga eco di questa raggiunta 

intensità di vita spirituale se ne è a- 
vuta nell’indimenticabile pellepgrinag- 
gio del passato Settembre, e il Papa, 
quasi a sanzionare l'esito della sua pa- 

terna esortazione, ha, premiato la (rio- 

ventù. Cattolica «con suna calda e vi- 

br ante felicitazione. 

Si congratulava il Papa con i giova- 
ni cattolici. del felice stato delle loro 
anime che avevano rivelato al Papa, 

La cultura religiosa 

Essa fissa alcuni punti fermi ehe do- 

vrebbero formare la sostanza dell’im- 
minente programma di lavoro, che qui 

schematicamente riassumiamo. 

Anzitutto (ed è chiaro che le spetta] 
il primo posto) si raccomanda la cul- 
tura religiosa. La circolare dà anche 

‘le linee generali che debbono regolare 

ile gare di cultura religiosa, per le qua | 
!li sarà stabilito un regolamento appo- 
sito: qui basterà dire pa in certi ra- 

imi della cultura contemporanea è po- 
ico compreso il senso religioso della vi- 
ta, intesa come apostolato, come pra- 
tica doverosa di disciplina spirituale, 

come devozione a un ‘fine che supera 
le contingenti barriere del preserte. 
Pertanto noi siamo chiamati a questo 

i difficile. privilegio di formare PESEOE |] 
toe sopratutto le anime. 

Perciò, a quest'opera immane, urge 
suscitare gli apostoli, e questi non 

a 

ei seen 

spuntano altro che sul terreno che pos- 
siede il lievito delle werità rivelate da 
Dio. I dirigenti debbono di 
dicare un particolare e pre fo 
contributo a questa Mtività. 

da para sOnO fortutatamente nume- 
» le Federazioni: 
ih iena. 

colmare delle gi 
L'istruzione catechistica 

mente il primo alimento di tale culta-| 
ra, Giustamente la.citcolare rileva che! 

perfezionare, 

quello di « preparartci a 
dell’apostolato ne 

Maestri di Catechismo 

, e preoccupazione 
deve anche essere quella di formare e 
suscitare maestri del catechismo nelle 

;, per l’istruzione catechisti- 

superfluo rilevare che 
belle osservazioni fatte « 

concepite rimarrebbero in gran. parte 

frustate, se praticaniente non sì Tiu- 

- scisse a formare questi zelanti collabo- 
ratori del. parroco. 

Del pari facciamo nostra la racco» 
‘mandazione della circolate perchè, ora 
che è stato introdotto l'insegnamento 

are, religioso nelle scuole, i nostri soci ne 
‘siano i più diligenti zelatori e fre- 

quentatori, | 

Esercizi spirituali 

e Ritiri minimi 

Altre manifestazioni care al nostro 
viene di consegien= ' senso di pietà sono quelle degli eser- 

za LV obblip o per tutti di allargare la cizi spirituali e i ritiri minimi. IL frut- 
conose se TM Jess) di Neri tà imp aT- ti che da essi se ne Ticavano sono dav- 

VICI i af. vero inestima bili, se si pensa che non 
fine hè pria per noi ie Piuche v'è forse modo più bello per misurare 

sia posta sempre più in alto e ‘irradi'la incommensurabile vanità delle preoc 

la sua luce ». cupate ambizioni umane, e per valu- 

itare e illuminare tutta la sublime ef- 

ficienza dell’opera di apostolato. Gli{© 
i|fesercizi e i ritiri sono veramente un 

tufto dell’anima nostra nella pura con- 
templazione di Dio, e da essi si esce 
necessariamente, inevitabilmente più 
forti, più puri, più ritempr ati, e con 

una visuale più ampia dei nostri do- 
veri e con una comprensione più fer- 

vida della nostra disciplina. Pertanto 
occorrerà che si provveda a organizza-, | 

re gli esercizi anche per 1 soci oitre 
che per i dirigenti e che, in quante ai 
ritiri (secondo quanto esorta la circo- 

lare) si provveda in seno ai circoli &‘ 
raccogliere i soci per due o tre volte 
l’anno. 

Gruppi di studio 

Un ultimo, punto, importantissimo, 
indicato dalla circolare, è quello. dei 
«gruppi di studi ». 

E’ chiaro che alla cultura stretta- 
mente catechistica che deve stare 
pramas et ante ammia. si deve accoppia-. 

re un buon corredo di cultura generale, 
sempre attinente — s aattondo) ca alta: 

spirito della, nostra missione. La. Pre- 
sidenza giustamente desidera istituire 
su larga ‘base questi gruppi, che — im 
linea pratica — costituiscono il mic 

gliore inizio di soluzione dell’anroso 
problema, e ce ne ripromettiamo lar- . 
ghi frutti. 

Il giovane cattolico deve ormar es-. 

sere messo nella condizione di, giustifi- 
care di fronte al suo spirito — anche 
intellettualmente — le ragioni profon- 
de del suo apostolato, e deve essere o 
pronto a difeniderle con intimo senso 

di verità di fronte agli increduli e a- 
gli scettici. 

Perciò, raccomanda la circolare, il 

# gruppo lungi dall’essere avulso dalla 

vie vita del circolo, deve esserne anzi Va- 

di vanguardia sodio e generosa. 

; Loi riferita e importantissima circo-. 
lare conclude con indicazioni. precise 

Sua. Egli aveva ascoltato. quanto il lo- sulla organizzazione degli studenti me- 

ro interprete Gli aveva detto, ma già di. Siamo sulla via, anche questo cam 

sapeva iutto 11 tesoro .che. la divina > po, di una realistica soluzione: per- 

compiacenza ha riversato su di loro su- 7 7 iÀ ngi f j i Rei: y TIA tanto si raccomanda agli interessati 
1 ; 9 

scitando..ben 500 vocazioni, e in così Come Jt gue ANNUNZIALO, Domenica 1 Dicembre avrà luogo a Udine la solenne pia È di seguire e attuare con estremo zelo 

poco tempo, per l'altare, il chiostro el premiazione delle Gare di Cultura tra i Circoli giovanili cattolici. le indicazioni dei dirigenti, afficchè 
le missioni che è dire l’apostolato mi- ì LG o , : . i ; . |questa nuova gemma brilli nella ricca 

litante. Veramente il Signore non po- importante cerimonia che ha avuto ogni anno un carattere di straordinaria) ghirlanda che da 50 anni va ormai 

ieva dimostrare, in modo più bello e n tessendo la Gioventù Cattolica Itelia- 

magnifieo la compiacenza da lui ripo- solennità, deve chiamare a Udine non solo i rappresentanti di tutti 1 Cireoli, Mana. pg 

sta non solo nelle singole anime degli anche un numeroso stuolo di soci, per animarsi sempre più © sempre meglio v 
3 £ 

eletti a così alte mete, ma anche nella 
collettività: questa Gioventù Catioli-|dedicarsi. con tutto l'ardore giovanile allo studio delle verità religiose per la for-| TIT PREMIATI. 

nelle Gare di Cultura diocesane 

ma senza alcuna meraviglia da parte 
SMNOYTY «<< Gui 

RRRBRRRRRRRBRRRBRRRIRIDIINIISASSSNAIOAI è 

a Ital Ì le apparieng . IFE Da n, mazione dell'anima all’ apostolato eristiano. 

Devono accorrere numerosi i nostri giovani, anche per sentire la parola pa-| discesa su di loro; è lo sguardo divino 
che si è poggiato come il primo raggio - : Ripubblichiamo il nome dei Circoli 

di sole sulle alte vette, ed essi bene|ferna e venerata di S. E. Mons. Arcivescovo, che in quel giorno ama vedersi eir-|premiati: 0A 
possono essere paragonati a delle vere d. / ATTIVI 

e alte cime di spiritualità, di santità, condato det suot figli prediletta, per conoscerti, per confermare l loro propositi, PEer| 1 Lestizza Campionato Diocesano 
pe aspirazioni non solo sante ma eroi-|fenedirli con effusione di cuore. 2 Magnano in Riv. ‘I Premio. 

N] DEE È È ; LE ; 3 8. Giorgio di Nogaro Did 

Parole indimenticabili e premio ve- ] giovani non mancheranno di venire quindi, animati sempre da quello spirito| 4 Lavariano ll Premié 
.  ramente altissimo. Il Padre volle per-] 730076 760 vc, o Da | une _| 5 Tarcento III Premio 

||" fino individuare Se stesso nel cnore dei. di disciplina e di, fervore che hanno dimostrato sempre nelle nostre riunioni. 6 Flambro sca 
È figli. e perciò i figli hanno il dovere 7 Mortegliano » 

di non riposare sugli allori, ma di \ 808. Dantelo i ‘ao 
perseguire l’aspro cammino, aprendo- PROGRAMMA 9 Atà Menzione 

AL puoi e questi alimentando 10 Cassacco Wir 
col seme fecondo ‘dell'amore e del sa- o Y ‘ è di x x »bbe i 
erificià. Ore 9 S. Messa nella Chiesa parrocchiale di S. Giorgio. la Cabin FÀ i 

La responsabilità di cui la idertifi- 9 È $ Latrat caga: 09 i 1, OPA. ; 53. Fagagn: » A Ore 10) Adunanza nella Sala parrocchiale di S. Giorgio, col sequente + Fregugna 

veste il nostro apostolato, illumina l’o- Gli ‘altri Circoli hanno diploma 
rizzonte di attività che ancora ci at- ORDINE DEL GIORNO cara È 
tende spinsendoci a perfezionare ola piso . NT 
PB A A spiriti e di Ges de a) Breve relazione del Presidente Federale. ASPIRAN 
il Papa ha lodato nei giovani, affinchè b) Discussi "i DAL nti. d;i attività 19. Giacomo di da Campionato a lod: LSCU: ‘ 
la collaborazione alla missione divina! ) dai: cpr det agi punti di attività. 2 Cortale 1 Premio. 

della Chiesa e del Sto Capo metta sem- c) Discorso ufficial Ù 3) Maiano II Premio 

- pre più profonde 2 ‘adici, stabilisca cor- di Brolo Banti 6; i i i SIAE, i : x #g 4 Lestizza . Ù 
tatii di senipre più intitad! fervore. ) Premiazione dei Circoli e dei soci vincitori della gara di coltura religiosa.| © Ara ©. __ TTT Premi 

i Soia Mona ca Tesponsa- i pela. e A pa iù i 
vilità insita nella nostra azione deve È moi ARE RIE) 
farsi ancor più presente al nostro spi- N O R M E. è Si cori Ta Nogaro Me e. 

rito di questo risveglio di attività so- uris di Ragogna CORRO 
. ciali che, superate le ferie estive, ani- O 3 59 10 ,Mottegliano , mir Der SRMMRA E Z/ n 1) La riunione si esaurirà in mattinata, e durerà quindi fino alla 1 pom.|11 Selaunicco » 

12° Reana » petit Prima di quell’ ora nessuno deve allontanarsi: la S. Messa deve essere ascoltata prima. 
Una serie di opere ci attendono, e 

quì si tratta; non di enumerare sulla 

Le. altre sezioni hanno orario 

2) Alla riunione sono ammessi i presidenti dei Circoli e tutti i soci attivi ed|p®rtecipazione. 
catta una serie di punti programmati ‘aspiranti ‘che hanno la tessera. del 1929. I Rev. mi Parroci che hanno il Circolo an- GARE INDIV IDUALI 
ci, ma di compenetrarsi della necessi- 3 Anche i giovani che lianno p rieci- 
tà indiscutibile di prestare affettuosa cora in Formazione possono inviare alla riunione una rappresentanza dei loro quo- pato alle gare individuali riceveranno) 

attenzione ed energia realizzatrice a un premio o un ricordo. Essi quin 

quanto 1 dirigenti vanno segnalando Dani cOn Un biglietto di presentazione da esibirsi alla porta. dovranno tutti partecipare alla pre 
genza di conere con esigenza di conereta aitualità. 3) Alla discussione potranno prendere la parola solo i soci tesserati, avver- pisani i 

VOLIFOTIVOLINILI L00010 E vogliamo patticolarmente insiste- 
re su una recente e circostanziata cit- tendo che non st può parlare più di 3 minuti. 

È onsiglio S i pesi Canio ee 4) I presidenti o delegati dei Circoli devono portare la nota dei propri soci |*2 preghiera; uno svegliarsi il mattino vorremmo eccellesse non soltanto fra. senza incontrare il sorriso di Dio, un 
| le pratiche di archivio, ma sopratu tto 

nel fervido spirito anifinatore sà sl (numero degli attivi ed elenco nominativo degli aspiranti con |’ indirizzo per i gior- DR il capo, ma n 
Ì nano ) ato essi saranno consegnate, le fair tessere Casi a ‘ei i 

To non saprei concepire una vita sen- 

Contardo Ferrini. 



FIAMMA GIOVANILE 

LA PAROLA 
DEL 

Il S. Padre riceve in udienza 
delegati degli studenti e degli aspiranti 
Il Santo Padre domenica sera ha ri- 

cevuto in udienza i delegati degli stu- 
denti medi ed aspiranti della Gioven- 
tà Cattolica Italiana, i quali hanno 
partecipato in Roma alla settimana so- 

| cialle. Erano presenti il Presidente Ge- 

nerale della Gioventù Cattolica avv. 

Jervolino, il Vice Presidente avv. Ros- 

si, membri del Consiglio Superiore, il 

comm. Corsanego, fratl Alessandrini, 

don Longo e molti altri. Alle 12.30 
entrava nella sala del Concistoro il 
Santo Padre che dopo il baciamano pro 
nunciava un paterno discorso. 

Disse che gli sembrava del tutto su- 

perfluo dare il benvenuto a quei cari 

figli sempre bene accetti ed accolti al- 

la casa del Padre. Essi non sono sol- 

tanto i figli di quella terra nella quale 

è piaciuto al Divino Re stabilire la 

| Sede Apostolica, ma sono altresì il ra- 

mo eletto di tutto *quell’albero bene- 

Padre sta tanto a cuore. Ciò il Santo 

Padre si compiaceva di rilevare nel 

| giorno in cui i delegati uscivano dalla 

loro settimana, da quelle giornate tan- 

to ispirate è piene di bene, degne di 

essere chiamate di preghiera e di stu- 

dio. Preghiera e studio, pietà e scien- 

a. Impartiva in ultimo la Sua pater- 

na Benedizione. ‘ : 

Pietà 

ri 

di Principe 
In questi ultimi avvenimenti, dei 

quali S$. A: R. Umberto di Savoia è 

stato il protagonista e che hanno avu- 

to un’eco così profonda in ogni cuore 
italiano, Egli ha datò nuovi esempi 
di quella fede schietta e sincera di cui 

ci siamo altre volte vivamente compia- 
ciuti. : ù RE 

I giornali hanno ricordato che il 

Principe, la mattina del 22 Ottobre, 
di buon’ora, prima di partire per Pru- 

xelles a chiedere la mano di Maria Jo- 

sè, si era recato alla Consolata ad a- 

scoltare con esemplare pietà la Santa 

Messa. 
E’ così al suo ritorno la prima visi- 

ta che l’Augusto giovane ha voluto fa- 

re rientrando a Torino è siata alla Ma- 

donna Consolatrice, la Patrona di To- 

rino, la Taumaturga prediletta alla 
. Casa di Savoia. Mentre si svolgeva an- 

| cora la trionfale manifestazione di giu 
bilo, quandoi le autorità stavano auco- 
ra scendendo dagli scaloni di Palazzo 

Reale e la folla acclamava ancora il 
Principe, col generale Clerici e altri 
iifficiali, lasciava i suoi appartamenti 
e si recava al Santuario della Consola- 
ta, a quella chiesa di Maria, dove ha 

ve durante la guerra si prosternavano 
colla Regina Elena le Principesse fie- 
re dei loro figli, dei loro sposi, dei lo- 
ro fratelli soldati. 

Nel vespero il Principe entrava al 
Santuario e assisteva devoto e commos 
so alla benedizione col Santissimo Sa- 
cramento, impartita dal Rettore, che 
l’aveva ossequiato e gli aveva offerto 
l’acqua lustrale sulla porta d’ingresso. 

All'ingresso e all’uscita dal tempio, 
il Principe fu acclamato dalla folla che 
era affollata sulla caratteristica piaz- 
zetta. Come lo acclamiamo noi con tut- 

| to il fervore del nostro entusiasmo. 

La Gioventù Cattolica Italiana 
al Principe 

In occasione del recente attentato 

eontro il Principe Ereditario, anche la 
Gioventù Cattolica Italiana ha invia- 
te un telegramma di felicitazione per 
o scampato pericolo. 
Eccone il testo: 

SASA. R. al Principe di Piemon- 
«te - TORINO — Gioventù Cattolica 

Italiana, profondamente commossa 
« detestabile attentato, mentre esulta 

« Vostra incolumintà, eleva Altissimo 
« fervido ringraziamento ed invoca an- 
«che faustissimo evento Vostra pro- 
«messa nuziale propiziatrice divina 
« assistenza. — Avv. Angelo Raffaele 
« Fervolmo, Presidente Generale » 

d * 
s aa I i 

-Il Principe di Piemonte ha fatto per 
mire il seguente telegramma di ri- 

sposta: 
Presidente Generale G. C. I. - RO- 

MA — Augusto Principe ringrazia vi- 
ramente Gioventà Cattolica Italiana 

di 

detto dell’Azione Cattolica che al Santo|. 

pregato tante volte l’Ava Augusta, do-. 

Lis cicario di Barbe Jacum 
UNE CANZONETE 

— Barbe, ce barufe che jè stade cu- 
mò in plazze! Gigi Mau al voleve dài 
a Tite Furducie parceche lu veve mi- 
tàt a mal cu la int. Se no jerin Sef e 
Marino, jò eròd che lu varès copàt. 
— Chel malandret di Tite quand àl 

di finile di lengonà di dut e di duc”. 
Jò no capìs ce temperament che al 

vedi: e sì che al mostre di vè une bui- 
ne dose di pietàt! Nol zove; nissuu lu 
cambie. plui, satu, Titute. E va a fini- 
le però che qualchidun i molarà une 
buine slavinade, une dì o l’altre, e a- 
lore al dovarà capile che bisugne muar- 
di la lenghe par tignile un pòc a puest. 
Che altre dì, a proposit, o vevi in man 
un lunari dal ’66; e o di lete une can- 
zonete scrite in che volte cuintri un 
lengon: leìnle o ài subit pensàt.a Ti- 
te Furducie; e pàr propri scrite par 
lui. Va a ciolile, sul armàr de ciamare, 
o vuei lèite, parceche e jè biele. 

xa 

— Ciò, mo, barbe. 
— Oh! ca’. Lasse che o meti su i 

ociai. Oh! dulà ise? Ecco ca: 

Il lengòn 

Lenghe sacrileghe, 
bocie bavose 
Bepo al fàs schifo 
cu la so gose. 

Duc’ al tartasse, 
predis e fraris, 
vescui e papis, 
paris e maris. 

ATTI UFFICIALI 

La so lengate 
ben mai no dîs 
nancie dei Sanz 
del paradîs. 

Ancie i siei capos 
rugnant al range 
spudant la bave 
tal plat che al mange. 

Son duc’ carognis, 
manie di laris, 
figuris porchis 

e plens di taris. 
Se i van a genio 

e son duc’ sanz; 
se i son contraris 
son duc’ briganz. 

Al viòd dut neri, 
donge e lontan; 
lui sol l’è il tipo 
del bon cristian. 

Al dl che i disin: 
ca l’è tant bon!» 
È invezi e disin: 
«ce brut lengon! » 

Ise tristerie 
o matetàt? 
L’è pdc ce scielzi, 
in veretàt. 

Lassait che al zorni! 
Qualchi legnade 
Dominnidio i 
jà za molade; 

Jò no j al brami; 
«ma tard o prest 
sicuramentri 
i darà il rest. 

Ise nancie biele? Eh! ma on:di è al- 
tris di famosis! E semein ches di Za- 
neto. Ta l’imprestarai, che tu learàs. 
Tu vedaràs ce ridadis! 

Barbe Jacuna. 

sto di consigliere, è stato. chiamato 

muzzi, di Udine. . 

Il Segretario 

Don ANGELO PEZZETTA 
L’ Assistente 

Premiazione dei Cico vinco 
Venezia - 24 Novembre 1929 

Ai-Presidenti delle Federazioni e dei 
Circoli della Gioventù Cattolica ‘del 
Veneto. 
Domenica 24 Novembre corr. avrà 

Tuogo in Venezia in una Sala del Pa- 
lazzo Patriarcale la solenne premiazio- 
ne dei Circoli riusciti vincitori nella 
VIII Gara Veneta di Cultura. Pcichè 
la cerimonia assumerà una particola- 
re importanza per la presenza dell’E- 
minentissimo Patriarca, che con pater- 
na bontà ci accoglierà nella Sua stessa 
dimora, e dell’Ill:mo Presidente Gene- 

rale, è dovere per tutta la Gioventù 
Cattolica Veneta di intervenire con u- 
na larghissima rappresentanza, non s0- 
la dei Circoli premiati, ma altresì di 
tutti quelli che parteciparono alla Ga- 
ra. Sarà quella l’occasione migliore per 
riaffermare solennemente, al cospetto 
della Suprema Autorità Religiosa del- 
la Regione e del valoroso Capo della 
G. C.I., il saldo proposito di voler per- 
severare con rinnovato slancio nello 
studio fecondo che da nove anni ormai 
forma cristianamente le coscienze e 
tempra le giovanili energie. 

Per tanto confidiamo assai nell’inté- 
ressamento'! delle Presidenze Federali 
e dei Circoli perchè il numero dei par- 
tecipanti sia il maggiore possibile. 

Cordiali saluti. 
Venezia, li 8 Novembre 1929. 

L’Incaricato per la Gara . 
Don, Enrico Pozzabon 

Il Delegato Regionale 
Ing. Antonio Guaniento. 

PROGRAMMA 
‘ 

ORE 10: 
a) Breve relazione della Commissio- 

ne esaminatrice ; 
b) Consegna dei premi; i 
c) Discorso dell'Avv. A. R. Jervoli= 

no, Presidente Generale; ; 
d) Parole dell’Em.mo Patriarca. 

Avvertenze. 

1. - Alla fine della cerimonia i par- 
per gradite felicitazioni. — Gen. Cle- tecipanti potranno assistere alla Santa 

Messa. ORTO i 

ti 1 È È cla 

1 - Nella seduta di Giunta Federale, essendosi reso vacante un po- 

2 - Domenica 17 Novembre a Sedegliano ha luogo una giornata di 

preghiera e di studio per i giovani della sottofederazione. 

3 - È autorizzata l’ inaugurazione della bandiera del Circolo Giov. 

Catt. di Percotto. La nuova bandiera sarà benedetta da S. Ecc. Rev.ma 

Mons. Arcivescovo il giorno 21 Novembre. i 

D. 0. COMELLI 
Ù 1 

4SMo. 

ad occuparlo il giovane Luigi Co- 

Il Presidente 

Avv. G. SCHIRATTI 

Ecclesiastico 

2. - Per l’ingresso al Palazzo Pairiar 
cale i(Piazza S. Marco) sarà richiesta 
la tessera sociale dell’anno corrente. 

3. - All’arrivo dei treni alla Stazione 
Ferroviaria vi saranno appositi incari- 
cati per le eventuali necessarie ‘infor- 
mazioni. 

4, - I partecipanti non pratici del 
luogo sono consigliati di prendere il 
vaporino alla Stazione per la fermata 
di Calle Vallaresso (spesa cent. 80). 

5. - Poichè in quel giorno la Federa- 
zione di Venezia terrà il suo Congres- 
so Eucaristico diocesano, si raccoman- 
da vivamente ai partecipanti di inter- 
venire, possibilmente, alla solenne Pro 
cessione Eucaristica che alle ore tre po- 
meridiane sfilerà dalla Chiesa della 
Pietà — Riva degli Schiavoni — fino 
alla Basilica di S. Marco. Sarà un pio 
omaggio reso a Gesù in uno dei più 
suggestivi luoghi della nostra terra. 

Una [efera del Cand. Paliarc 
Venezia 9 Novembre 1929. 

Giovani carissima, 

Ho esaminato il consolantissimo qua- 
dro riassuntivo dei dati relativi alla 
VIII gara regionale di cultura ‘e me 
ne congratuio con i Circoli e con gl’in- 
dividui che li compongono. 

Non posso fare a meno di ringrazia 
re gli Assistenti Ecclesiastici, che con 
a capo lo zelante Don Pozzobon, si so- 
no amorevolmente interessati, perchè i 
giovani sapessero bene e bene intendes- 
sero, proporzionatamente all’età, la Ve- 
rità che tanto ci sublima nel catechi- 

Ora so, che state ripigliando lo stu- 
dio in preparazione alla IX gara regio- 
nale, e me ne consolo. Siate perseve- 
ranti, figliuoli, vedete d’intender bene 
ciò che studiate; chè la luce si tra- 
sforma in calore e il calore in meto. 
Voglio dire che da la Verità ben co- 
nosciuta germinerà il retto amore, dal 
quale hanno origine le opere virtuose. 
Vi auguro che quando sarete esamina- 
ti si possa ripetere di ciascuno di vor 
specialmente dei più grandi: 

se quantunque s’ acquista 

i 

non v'avria luogo ingegno di sofista| 
State allegri. Dio vi benedica. 

Aff:mo in G. C. 

+ Pietro Carp. LA FONTAINE, 
Patriarca. 

Ai Giovani Cattolici 
della Regione Veneta. 

POPOLI 

Attenti ! 
.La domenica 22 Dicembre, IV d’ Av-) 

vento, avrà luogo in tutta V Arcidioce- 
si una giornata di preghiere e di pro- 
paganda per la diffusione della stam-; 
pa cattolica. Î 

E° volontà ‘della Giunta Diocesana 
\che tutti i cattolici, si adoperino con 
tutte le lor: energie per la maggior, 
diffusione nelle nostre famiglie dei n 
guenti giornali 0 periodici: | 

1. AVVENIRE D’ITALIA (Quoti-| 
diano); 
di VITA CATTOLICA (Settimana. | 
€); c 

8. FIAMMA GIOVANILE {( 
dicinale). 

I giovani dei nostri Circoli. devono | 

dare a quest'opera tutto il loro appog-' 
gio e tutto il loro giovanile ardore. | 

REGOLAMENTO 
1) La Federazione Giovanile Catto- 

lica Udinese indice ‘un concorso Filo- 
drammatico fra tutte le Compagnie 
Filodrammatiche dipendenti dai Cir- 
coli Cattolici regolarmente iscritti. 

2) I Concorso si svolgerà in sot 

| 
ne e avrà principio nella l.a domeni- 
ca di gennaio 1930 purchè le filodram- 
matiche concorrenti siano almeno otto. 

3) Le sedi del concorso sono: 
1 - il teatro del « Ricreatorio Fe- 

stivo »; 2 - il teatro del Circolo «Sc! 

Giorgio ». 
4) L'adesione non iaporta spesa di 

iserizione; ma solo il. versamento cau- 
zionale di Li. 80, che saranno restitui- 
te dopo la rappresentazione. In caso 
di mancato ‘intervento, la cauzione ri- 
mane in favore della Federazione. 

5) Le Filodrammatiche concorrenti 

dovranno prodursi con un lavoro dram 
matico o comico in lingua italiana di 

ron meno di 8 atti; tale che occupi 
l’intera serata di non oltre due ore 
e mezza di spettacolo, intervalli com- 
presi. Ogni produzione sarà sostenuta 

da'‘non meno di cinque attori. 
6) E’ dovere del Comitato che le 

Compagnie si presentino con un lavo- 
ro essenzialmente educativo. 

7) Nella scelta del lavoro le Filo- 
drammatiche dovranno astenersi dal 
presentare produzioni con le quali in 
precedenti concorsi abbiano già otte- 
nuto qualche premio. Uno stesso lavo- 
To non può essere rappresentato da 
più di due Compagnie; verranno pre- 
ferite le Compagnie prime iscrittesi. 

8) Le spese per diritti d’autore, ri- 

produzione ed esecuzione sono a cari 
co del Comitato. 

9) I lavori proposti potranno essere 

rifiutati se non giudicati adatti ai eri- 

teri informativi del concorso. In tal 

caso la Compagnia presenterà un nuo- 

vo lavoro entro il 1.0 gennaio 1930. $i 
da corso anche a lavori inediti. 

10) Ogni filodrammatica parteci. 

| 

| 

sione, la tassa d’iserizione e una copia 
della produzione non più tardi del 15 
dicembre p. v. in plico raccomandato. 
In caso contrario non si ritiene iscrit- 

ta. 

lio e luce, non però attrezzi e scenari 

speciali. 

Ecclesiastici 

pante al Concorso dovrà inviare l’ade-| 

11) Il Comitato prowvederà per la' 

messa in scena; cioè: scenario, mobi-! 

Per gli fissistenti 

Avverto gli Assistenti Ec- 
elesiastici det Circoli Giov. 

|cattolici, che il giorno 3 Di- 
(cembre nella Sala Parroc- 

‘chiale di S. Gtorgio avrà 
luogo una riuntone di As- 
sistenti Ecclesiastici di tutte 

le Associazioni Cattoliche 

lell’arcidiocesi promosso 
dal collegio degli Assistenti 

Ecclesiastici diocesani. 

È vivo desiderio di S. E. 

Mons. Arcivescovo che tutti 

Gin: gli Assistenti interoengano 

alla importante riunione. 

L’ Assistente Federale 

Sac. OLIVO COMELLI 

Concorso filodrammatico 
promosso dalla Federazione Giov. Cattolica di Udine 

lo spettacolo. Tutta la Compagnia do- 
vrà trovarsi pronta agli ordini del Di- 
rettore un’ora prima dell’inizio della 
rappresentagione. 

16) Nel caso di rinuncia da parte di 
qualche Compagnia è obbligo dare av- 
viso anche telegrafico otto giorni pri- 
ma della sera fissata per lo spettaco- 

lo; la Compagnia che si ritira perde 
la cauzione. 

17) Il giudizio della Giuria è inap- 

pellabile, Sarà dato sulla interpreta- 

zione, dizione, affiatamento, truecatura 

e vestiario. La graduatoria è stabilita 

in punti cinquanta. 

18) Al termine di ogni rappresenta- 
zione i voti segreti dei membri della 

Giuria verranno chiusi in apposita bu- 

sta sigillata e firmata dal Presidente 

del Comitato e dal rappresentante della 

Filodrammatica concorrente. 
19) Organo Ufficiale per il Goneor- 

sc sarà la « Fiamma Giovanile ». 

PREMI 

Oggetto artistico e L. 500. 
Oggetto artistico e L. 200. 

- Oggetto artistico e L, 100. 
4. - Diploma e medaglia d’argento. 
5. - Diploma e medaglia d’argento. 

(6. - Diploma e L. 50. 
A tutte le Compagnie coneorrenti 

sarà dato un Diploma ricordo. 

di 
2. 
3. 

LOLILVPOTO POPOLO 

Per la buona stampa 
Abbiamo già annunziato che la Fe- 

derazione aveva in esame il regolamen- 

to di un concorso tra le sezioni aspi- 

ranti per la diffusione della Buona 

Stampa. Il regolamento, redatto da 

Lauro (finalmente risuscitato !!!) è geà 

stato approvato e sarà pubblicato nel 

| prossimo numero di Fiamma Giova- 

nile. 
> e-È 4-1» è 

La fiorita religiosa 

Un altro valoroso si fa frate 
Nella chiesa del Santo Nome di Ge- 

sè a Chiaramonte, Orazio. Arrara fu 

Francesco, già ufficiale del regio eser- 

| cito, decorato di medaglia d’argento 

‘i al valore militare e di tre croci di 

euerra, ha l’altro giorno indossato Il 

12) Il vestiario, trucceatura, parrue- 

rere per il buon esito del lavoro, sono: 

a carico della Filodrammatica concor- 

rente. 

13) Il Comitato determinerà per 

sorteggio il giorno in cui ciascuna 

Compagnia dovrà presentarsi e ne da- 

rà subito notizia all’interessata. La 

Compagnia è obbligata ad attenersi al- 
la data ed al luogo fissato. 

14) Almeno 10 giorni prima della 
rappresentazione ogni filodrammatica 

govrà- mandare al Comitato il pro- 

«gramma della serata, e l'elenco dei 

personaggi con i momi dei rispettivi 

interpreti e il fabbisogno di scenario 

onde il Comitato possa provvedere alla 

pubblicità. * 
15) Il Direttore della Compagnia 

già per dottrina fosse così inteso, 

x Pad 4 t 5 

chiere e tutto il resto che può occor-. : ; 
| cescano nello stesso. giorno. La sacra 

dovrà presentarsi alla sede stabilita! 
1del concorso almeno due ore. prima de 

saio del Poverello d’Assisi. Altri sette 

giovani hanno indossato l’abito fran- 

| vestizione è stata fatta con rito auste- 

TO. 

Un chierichetto eccezionale 
Giambattista Paganuzzi a Vénezia, 

‘anche nei suoi ultimi anni, prima del- 

le sei, d'estate e d’inverno, si recava. 
nella chiesa di S. Fosca ogni mattina 

per ascoltare la S. Messa ed accostar- 
si alla S. Comunione. 

Quando talvolta il chierichetto, im- 
merso ancora nel dolce sonno, manca- 

va, il conte Paganuzzi, con la massi- 
ma disinvoltura serviva il S. Sacrifi- 
cio, La sua bella voce sonora ed il la- 
tino non rosicchiato e'non assassina- 
to, richiamavano l’attenzione dei buo- 
ni fedeli, che guardavano con occhio 
di compiacenza l’avvocato venerando. 

i; ds 
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COSE NOSTRE NEL MESE DEI MORTI 
TTI 

L’anno sociale è incominciato e già ri 
i Circoli avranno intensificata la loro IL SALMO DE PROFUNDIS 
opera di apostolato ma... Ma, se mi si sa 
permette, vorrei qui ricordare aleune! È’ uno dei Salmi più belli e più co- 
cosette necessarie perchè l’attività dei nosciuto fra i fedeli. Ma, vorremmo 
nostri Circoli sia efficace e coordinata dire, è il salmo il meno compreso ed; 
ai fini specifici della Gioventù Catto-'il più bistrattato in pubblicoi ed in pri- 

lica. vato. 
Ecco gli scopi prinipali del Circolo: Invitiamo i nostri giovani a impa- 

a) Formazione delle coscienze — tare con diligenza il salmo in latino; 
e quindi religiosa e morale - culturale 10 troveranno facilmente in qualsiasi 
e sociale; \libro di devozione. Diamo qui poi, per| 

b) Protezione delle coscienze — Maggior intelligenza della bellissima 
difesa eontro i vari pericoli che minae-'preghiera ,la sua traduzione in italia- 

ciano la fede e il buon costume; |no ed una chiara parafrasi. 

c) Apostolato sociale — affinchè 
dietro l’esempio nostro, Sì uniformi 
alla vita cristiana la parroechia e quin 

di la società. Ora, si provvede per la! 
realizzazione di queste inderogabili È 
necessità formative e di apostolato? %- 
In qualehe modo sì. Difatti ogni Cir-._ 
colo, almeno spero, cura- la formazio. '53. 

Traduzione 

. Dal profondo alzai le mie grida a 
te, o Signore: esaudisci, o Signore, | 
la mia voce. 
Sieno intente le tue 
voce di mia preghiera. 
Se tu baderai, o Signore, alle ini- 

Ì 
orecchie alla 

; ; ; : ze] 
Degnatevi, o mio Dio, di ascoltare i 
miei sospiri e la mia voce. 

Meriterei che foste sordo alle mie 
grida, poichè io pure sì sovente feci il 
sordo alle vostre ispirazioni: vi sup-|provava più a palpitare... 

plico però per la vostra infinita mise- 
ricordia di rendervi compiacente alla 
mia preghiera. 

Ben lo so; se Voi vorrete disamina- 
re e considerare i nostri peccati e pu- 

nirli secondo il loro merito: chi, o Si- 

gnore, potrà sostenere, non dirò il pe-| 

‘so della giusta vostra collera, ma an- 

che solamente il rigore di tale disami- 
na? Non vogliate adunque farla con 
noi soltanto da giudice, ma siate an- 
che misericordioso con noi e benigno: 

perocchè la nostra speranza non è ri- 

posta nei nostri meriti, ma nella sola 

vostra misericordia, che è immensa. 

Questa verità, tutta consolazione, in- 

segnatami dalla vostra santa legge, mi 
conforta, mi assicura del vostro perdo- 
no, e mi dà la speranza di poter gode- 
re i frutti della copiosa vostra reden- 

ne spirituale e morale dei soci facendo! 
si che ognuno adempia, e bene, a’ 
cuelli che sono i doveri di ogni buon! 
erìstiano, per esempio: S. Messa festi-| 
va, feste religiose speciali, consacra-' 
zione annua al S. Cuore, ecc. Pierò non 
sc se con egual premura si provveda! 
per l’adorazione mensile, per la visita 
al SS. Sacramento, per la S. Comunio- 
ne frequente o. quotidiana, per i riti-' 
ri minimi mensili, per tutte, insomma, 
quelle varie iniziative che gli organi’ 

superori, dietro espresso invito del $. 
Padre, invitano ad attuare perchè il 
senso cristiano dell’amore fattivo dei 
nostri giovani sia uniformato alla bel-! 
lezza della Garità del Vangelo e alla! 
fortezza del carattere: basi sicure di' 

una soda preparazione alla vita so-' 

ciale e all’apostolato. 
* 
xx 

Della formazione culturale e socia- 

le, forse non si può essere così tran- 
quilli. Perehè? Perchè se si fanno le, 
regolari lezioni di istruzione religiosa, 
- morale, si trascurano altre inigiati-, 

ve, che se pur non hanno lo stesso gra-, 

do d’importanza, hanno tuttavia il lg- 
ro peso sulla bilancia dei valori spi-| 

rituali e morali degli atti dei nostri’ 

giovani. Intendo ‘dire che, vicino allo 
studio della religione che « nella vita! 

quotidiana è tegola di condotta, salva-! 
guardia nella prosperità, conforto nel 

! 
| 

che può venire ai giovani dalla lettu- 

ra di un buon giornale o di un buon 

libro. 

Sono i problemi della. stampa e de 

le biblioteche che vanno studiati ed 

applieati con sano criterio e costanza’ 

perchè il desiderio di conoscere, vede- 
re e sapere dei nostri giovani, frutti! 

in tutta la sua possanza degli aposto-! 

li e non venga invece soffocata la! 

fiamma accesa dalla religione dalla 

lettura di giornali cattivi. 

Bisogna ricordarsi che oggi il leg- 

gene è una' necessità, direi psicolo- 

gica, e che non è lo stesso leggere 

questo o quel giornale. Certi capitom- 

boli morali hanno l'origine spesso, 

dal seme gettato da un foglio immora- 

iu 

| 

E poi roi giovani abbiamo bisogno 

snche di quelle cognizioni utili alla 

vita civile per poterci preparare ad es- 

quità: chi, o Signore, sostenersi po- 
trà? 

. Ma in te è clemenza: e a causa del- 
la tua ‘legge io ho. confidato in te, o 

o Signore. 
L’anima mia si è affidata alla sua 
parola: l’anima mia ha sperato nel 
Signore. Da * 
Dalla vigilia del mattino fino alla Ed egli ritrova sempre nei tesori di 
notte, speri Israele nel Signore. sua onnipotenza dei rimedi efficaci a 

‘Perchè nel Signore è misericordia: tutti 1 nostri mali. a 
e redenzione copiosa presso di lui. Perseveriamo in questa _ religiosa 

Ed egli redimerà Israele da tutte le confidenza: ritroveremo infallibilmen- 

sue iniquità. ;te in esso un caritatevole Redentore, 
9. Donate loro, o Signore, ecc. che ci libererà da tutte le nostre ini- 

6 | quità. 
Parafrasi Donate, o Signore, alle anime del 

Dal profondo dell’abbisso delle mie purgatorio l’eterno riposo e splenda ad 
iniquità grido verso di voi, mio Signo- esse la luce perpetua. Riposino in pa- 

re, implorando la vostra misericordia. ce. Così sia. 

zione. 

Sulla vostra parola infallibile si fon- 

da tutta la mia confidenza; ho sempre 

sperato in Voi. 
Tutti i fedeli di giorno e di notte 

sperino in Dio con confidenza: perchè 
la sua misericordia è infinita. 

5. 

“ 
is 

LA NOVELLA —© 

= Nella realtà 
a . resima! intona un signore piuttosto 

agonia, signor aba-' corpulento. 
— 0h, quel prossimo Lì... 
— E’ così magro!!! 
— Davvero, signore abate, che de- 

v'essere soffocato dalle occupazioni; e, 
veda, ci duole che debba perdere tan- 
te tempo in confessionale; una vera 
cassa mortuaria, dove non si ossigena 

affatto la costituzione. 
— E crede proprio che sia tempo 

perso? 
—. Completamente perso; ecco. de 

l’ha a male, se le parlo francamente? 

— ‘Anzi! 
— Ebbene: a che cosa serve la con- 

fessione? 

(TTI 

TIZTZAA 

. è . 

— E’ proprio in i 
ma non ne ha conoscenza affatto! 

— Allora, non comprende più? 
Il padron di casa si mise a ridere. 
— Una sorpresa forse? chiese l’aba-; 

be. 

se) 

ci 

— Per averla almeno una sera. Noi! 

ci siamo detti: Ecco un abate che! 
s’ammazza; perchè lei, proprio lei si 
ammazza! Non le resta che pelle e 0s- 
sal Vive come un orso... non protesti. 
Ebbene; lei sa che noi siamo amici de 
li chiesa, e specialmente della’ sua, 
così abbiamo deciso di farla prigionie- 
ro di guerra... 

— Ma stasera, pranzerò a casa mia... 
— E’ uno sbaglio, caro abate,... uno 

sbaglio grosso, quanto istantaneo... 
— Bisognava invitarmi... avrei pre-| sa. 

venuto... — Come è prodotto questo fischio? 
— Ma se non accetta mai! Ma lei) chiese l'abate. 

scoraggia le buone volontà, ma lei mi  — Attraverso alla valvola d’un bat- 
costringerà a... tello a vapore. 

La fortezza s'è resa a discrezione e} E in quella riunione mondana, la 

l'abate entra nella sala piena d’invi-!voce dell’abate s’alzò dolce e imperio- 

batt sa: 
« La signora mi ha chiesto, a che 

Erauo in una quindicina, e in quel] cosa serve la confessione? Mi sembra 

da 

Proprio in quel momento, nella pro- 
fondità della notte, s’intese sul lago 
tun fischio stridente, che squarciò il 
silenzio con uria nota lunga e disper- 

% 
** 

sere non solo buoni cittadini, ma, so- 

pratutto, perchè tali; difensori dei 

principi religiosi e morali in seno alla 

società. 

A ciò noi saremo adatti tanto più' 

quanto meglio l'educazione e la for-| 

mazione dataci nei nostri Circoli a-| 

wranno fatto di noi dei giovani buoni, | 

educati, istruiti e forti nella volontà 

e nel sapere. 
| 

Quindi istruzione religiosa e morale, 

anzitutto, e poi quella culturale e s0-' 

ciale. Queste due ultime, ripeto, si ot-| 

tengono anche con la diffusione della 

Buona Stampa, con l’istituzione di bi-' 

blioteche, con lezioni di cultura, di or-! 

sanizzazione, ecc. | 

La prossima volta 

Î 
4 

sarò più breve. 
Blas. 

GILLI
 

Cani da caccia 

Ad un ambasciatore fastoso che 

chiedeva al duca di Savoia Amedeo IX 

di poter vedere i suoi cani da caccia, 

il duca mostrò una gran tavola imban- 

dita dove pranzavano i poveri ospita- 

ti nel suo palazzo e disse : 

— Volevate vedere i miei cani da 

caccia ,vi mostro invece i miei poveri 
coi quali spero di andare a caccia del; 
Paradiso. i 

Con la carità verso 1 pove 
guadagna il Cielo. : 

Ù, x i 

ri infatti si’ 

N 

quadro superbo, la conversazione scin-| DI sr A abbia Giù fatta 
tillava, schioppettava come « champa-! intendere la risposta. Senza valvola la 

one ». [Si cominciò subito a contraddire caldaia di quel battello ‘scoppierebbe 

l’abate; ih non villanamente! ma con 
(ora, ci sono delle anime e molte, creda 

eleganza di forma e di... civetteria. E 
(alla mia esperienza, che sono aggrava- 

ta È ; ua i ite, che soffrono atrocemente sino a 
si davan nell’occhio, e si scambiavano gg: 

, spezzarsi. Vanno nella notte del mon, 
mezze parole... Il giovane sacerdote po- 
co incomodato da quelle scappate bril- 

do, evitando le consolazioni banali, in 
: Di Gage cerca di un confidente nè curioso, nè 

lanti, sorrideva al fuoco d’artificio sen-| ad 5 i 

za rispondere direttamente. 
| debole. Felici quelle anime, quando 

— Appunto, signor abate, io sono. 
I trovano sul loro cammino un saeerdo- 

erfettamente tranquillo; ho nella mia! te, al pjeni, del: quale: 2ottarsi,, Heda 
| sincerità del loro dolore... La confes- 

{ sione è allora la valvola della loro a- 
nima... Essa impedisce di scoppiare! 
Serve a questo la confessione!... € 
tante altre buone cose, aggiunse sorri- 

dendo; lo spiego al catechismo, quat- 
tro volte alla settimana... ». 

Pp 
scrivania un’indulgenza plenaria di 
Roma, proprio sino alla terza genera- 
zione, Si figuri! appena morto, vado 
dritto dritto, come una freccia... quasi 
in alto come lei! 

— E se S. Pietro contestasse il valo- 

re del... passaporto? 
— Ma fo protesterei! 
— Via, tacete! Lio stordite questo’ 

4 

tas 
RE: 

Il mattino seguente, mentre. l'abate 
povero abate: ha cinque o sei ore di era a colazione, gli fu portata una let-! 
confessionale nelle gambe... cioè, nella! tera lunga, elegante, profumata. La 
testa. lesse dopo nel suo studio, stracciando 
— Appunto, signore... e — prima lentamente la busta; dalle prime ri- 

che l'abate potesse seguitare, le inter-! ghe capì. 
ruzioni . sorsero contemporaneamente: «Signor Abate, ; 

da tutte le parti. i I Mi ha salvata la vita. Ieri sera, 
-- Si deve morir di noia in quella...' quando Dio permise di avviare la con- 

garetta! versazione sulla confessione ella non 

— Specialmente quando c’è la si-' supponeva certamente proprio dirim- 
gnorina X... 1 i petto una di quelle disperate, la cui a- 

— Ovvero la signorina V... nima soffre, soffre atrocemente fino 
— Via, che cattive lingue: non man-'!a spezzagsi dal dolore. Perchè? Forse, 

giate il prossimo, specialmente in qua-' signor abate, non lo comprenderà! Ma 

Si 

sì! non è necessario aver provato una 
malattia per conoscerla. 

E’ che la vita era divenuta per me 
un tetro deserto, dove il cuore non si 

I i 

| 

E a che pro raccontare le mie sof- 

‘ ferenze a gente mondana, che avrebbe 
| alzato le spalle... o a dei curiosi, che ne 
i avrebbero fatto oggetto di vana con- 
| versazione? E questa notte stessa, di- 
! sgustata di tutto, dolorosamente, sola 
in mezzo al mio Gethsemani, dovevo 

| suieidarmi. ; 
Dopo aver udito le sue parole, ho 

passato due ore a piedi del letto e mì 
cicevo: Se fosse vero! se fosse vero 
ai piedi di un sacerdote, rappresentan- 
te di Dio, io trovassi... ciò che diceva 

Lei! 
Ho provato; stamattina sono anda- 

ta alla parrocchia a confessarmi; ho 

sentito come diceva Lei, che la confes- 

sione è dolce, è un balsamo, sopratut- 

t5 per gli infelici; ed ora dal più pro- 

fondo della mia anima, nella dolcezza 
infinita di aver ritrovato Dio, quel 

Dio, amico eternamente fedele, signor 
Abate, la ringrazio . ». 

Host 

L’abate riflettè un poco, con gli oc- 
chi smarriti nella luce del focolare...’ 
e si ricordò di una giovane alta, palli-' 

dissima sotto i suoi capelli neri, che! 
lo guadava la sera prima, in un modo, 

strano, mentre parlava... 
Pierre l’Ermite. 

} 

ILA LALAAZAZAALALALA AA LAc 

OSSERVANDO... 
....E SPORBICIANDO, 

Un sapientone: 
Un missionario narrava ad un prin-: 

cipe pagano nelle Indie i fenomeni | 

naturali d'Europa. Il principe ascol-| 

tava con viva curiosità, ma quando il! 

missionario lo assicurò che nell’inver-! 

no l’acqua diviene così dura che anche 

gli elefanti potrebbero andare sul fiu- 
Imi senza pericolo, il principe rispose: 

— Fin qui ti ho ascoltato, perchè 
ti credeva un uomo leale e veritiero; 

ma ora t’impongo silenzio! Non po- 
trai mai farmi credere queste favole. 

Per questo principe che non aveva 

Imai veduto il ghiaccio, era un mistero 

inconcepibile che l’acqua gelasse; e 
perciò stoltamente negava. 

Figura della stoltezza di quelli che 
negano le verità della fede, perchè, 
non le intendono. 

Voci d’oltre tomba 
«La parola del Pontefice è accolta’ 

volentieri soltanto »quando dà ragione 

ed asseconda le passioni od i desideri| 
di chi la giudica. Ciò non è giusto. La' 
parola del Papa va accolta, accettata! 

sempre, perchè ha valore in quanto è 
l’espressione del successore di S. Pie-' 
tro e non di colui a cui è diretta. Per-! 
chè ieri consonava coi desideri di tut-' 
ti gli italiani, applausi e lodi: oggi che! 

urta taluni, perchè espone principi u- 
niversali di giustizia, di bontà, di invi. 

to alla riflessione ed alla misura, è re- 

spinta e svillamneggiata. Comunque suo-: 

ni, è sempre l’augtusta parola del Pa. | 
dre di tutti. Se parla così, è perchè 

‘così vuole la legge eterna del Vange- 
lo ». 

Così nel 1927 dopo la Nota del pri- 

mo agosto, il prof. Toniolo al giornali 

sta Lorenzo Alpino. 

Ta fede di Alessandro Voifa 
Tl fisico Alessandro Volta, il cele- 

bre inventore della pila elettrica, ful 
‘in relazione di amicizia con Silvio Pel- 
(lico grande patriota e autore delle dfze: 
| prigioni. 

Ora il Pellico ebbe un giorno a chie-; 
idere a Volta se credeva in Dio. Il ve- 
| nerando scienziato così rispose : | 
| «Figlio, sono stato anch’io da gio- 
(vane a lungo tormentato dal dubbio e. 
itemetti di dovere un giorno arrivare | 
[alla negazione di Dio, come tanti altri 
dicevano di fare in nome della scienza. 
Ma per quanto refrattario alla credu- 
lità e deciso di ricercare sperimer.tal-; 
mente il vero, la presenza del Creato- 
re mi si impose sempre e dappertutto. 
Più tardi ho voluto indagare il pensie- 
ro e le dottrine degli spregiatori della 
fede religiosa, ma non ho trovato mai 
nulla che giustifichi la loro increduli-, 
tà ed il loro ateismo ». 

Potenza mirabile | 
Bande di saraceni ebbri di sangue 

e di strage, una notte assaltarono il: 
convento delle elarisse in Assisi. 

In mezzo ai pianti cd alle preghiere. 
delle suore, Santa Chiara, corse alla! 
Cappella, prese la pisside, e per divina! 

I 
I 
| 

| 

| 

i 
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iLo farei... ma non posso 

ispirazione, la alzò, dall*alto verso i 
barbari che davano la scalata al mona- 
stero. 

I primi assalitori furono accecati da 
una luce improvvisa, e da una forza 
prodigiosa rovesciati gli uni sugli al 
tri; tutti travolti da un misterioso 
timore, fuggirono. x 

Mirabile potenza della Santa Eucare- 

stia! 

Un uomo abbietto assaltò S. Cristo- 
foro un giorno sulla pubblica via e gli 
diede uno schiaffo in mezzo alla folla. 

Arse di sdegno subitamente il Santo e 
rincorse l’offensore: lo atterra, seual- 

na la spada, per trafiggerlo. Tutta la 
gente intorno gridava: 
— Uccidilo, uecidilo! 

In quel momento si ricordò della pa- 
rola del Signore: « Così il Padre mio 
celeste farà con voi se non perdonerete 
di cuore ! ». In uno sforzo supremo re- 

presse la collera, ripose la spada nel 
fodero e al popolo che domandava yen- 

detta rispose: È 
— Lo farei, ma non posso perchè... 

son cristiano! 
O perdonare dunque, o rinunciare di 

esser cristiani! 

Un prete... 
Pensate che al Collegio di Fra®cia 

da anni ed anni non si eleggeva un 
prete; perchè la veste nera... ohibò ! è 
per molti simbolo di regresso e peggio. 

Anzi al Collegio di Francia veni- 
rano eleti tipi e... tipacci come Mi- 
chelet, Renan, Loisy... 

Stavolta hanno eletto un prete, ma 
con tanto di chierica! il sac. Breuil, 
professore di paleontologia umana 

Che rospo da digerire da quei pove- 
racci di massoni, che devono aversi 
picchiata la testa per non 
to tra le loro fila un A 
la facesse dire alla « veste nera », che 
così non sarebbe entrato. a profanare 

il Collegio di Francia. 

| cattolici tedeschi e lo spo port. 
I cattolici tedeschi hanno al presen- 

te 4500 società sportive con 3927 se- 
zioni e 965.893 membri. 

Per la ginnastica 1249 sezioni, per la 
facile atletica 1446, per il foot-ball 
1805; per la palla a mano 563, per la 
palla a colpi 388, per la palla a pugni . 
459; per il nuoto 300, per la corsa 217. 

Possiedono 750 palestre, 84 campi. 

sportivi. 
Le altre aree utilizzate si dividono 

così: 115 proprietà dei parròci. 1171 
proprietà comunali, 395 affittate da 

privati, 12 dei circondari; pl aree spor- 
tive vengono usate in unione ed altre 
società, così 100 sale da bagno. 

In 216 sezioni c’è regolarmente en 

medico. si 
Nella scuola per maestri di sport, 

che i cattolici possiedono a Minster im 

Westfalia, vennero tenuti, nel 1928, 22° 

corsi settimanali, cui parteciparono 

aver trova- 

541 membri per ottenere il diploma dif 

capo-società o capo-sezione. 

Caso che fa pensare. 
Don Angelo Fusar Poli troyavasi il | 

23 Luglio scorso nella Chiesa di Bor- 
no in Val Camonica intento a celebra- 
re. Quando' un forsennato, un certo ra- 

gionier Bonomelli di Novato entrato 
in furia in Chiesa, gridava al cele- 
brante delle insolenti parole. o 

E poichè pareva che il disgraziato 
volesse sempre più avvicinarsi all’al- 
tare, Don Fusar Poli, gli gridò: 
— Fermati in nome di Dio! 
Di colpo il giovane traballa e cade 

a terra inanimato. ; 

Tosto soccorso, constatato che era. 
solo caduto in deliquio, venne poriato 
fuori di chiesa. Rinvenne, ma subito 
si allontanò dal paese il disgraziato, 
dove aveva ricevuto un sì terribile am- 
monimento. 

UN ASINO 
Un giorno Federico Il.o visitava un 

convento della Sicilia. I frati lo acol 
colsero con ogni deferenza. Ed egli 
volle deriderli. 

Disse perciò al Superiore: -« Voglio 
farvi un regalo: vi manderò presto un’ 
novizio, un bel fraticello ». E soggiun- 

se in tedesco (credendo di non essere 
inteso) ad uno del seguito: « Manderò 
loro ud asino ». | 

Ahimè! Un frate capì ed il Superio- 
re, avvisato senza che Federico se ne 
avvedesse, prima che quest’ultimo Îa- 
sciasse il convento, gli chiese il per-. 
messo di implorane una grazia. 

«Quale? ». 
« Che al novizio promesso noi pos- 

siamo porre il vostro nome, o Sire! ). 
Come fanno bene queste lezioni aì 

suberbi! ; 

ntologo, che 

$
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FIAMMA GIOVANILE 

‘'SOTTOFEDERAZI( IONE CITTADINA, 

Scuola di Cultura Dattalia 
Anche quest'anno, come. il passato 

“anno; si tiene a Udine un corso di le- 
zioni di cultura cattolica, per cura del- 
«la Giunta Diocesana. 

Le conferenze si tengono tutte le set- 
timane nell'Aula Magna del Collegio 
Arcivescovile Bertoni ‘g. c.), comin | 
ciando ‘da venerdì 15 Novembre alle 
ore 21. 

L'ingresso è libero e noi racconian- 
“diamo vivamente ai giovani di Udine 
d’intervenire a queste importanti le- 

“zioni. 
Ecco l'interessante 

Programma 

1. - I problema demografico - Padre 
“Prof, Agostino Gemelli, Rettore Ma- 
gnifico dell’Università del Sacro Cuo- 
(e di Milano. 

2. - Paolo Veronese il pittore della 
| gioia (con proiezioni) - Sac. Prof. Giu- 
seppe Stocchiero di Vicenza. 

._.3. - Giuseppe Toniolo - On. 
dh ‘Comm. G. B. Biavaschi. 

«4. - Agli svolti della civiltà - On. 
se Tiziano Tessitori. i 

--5.- 1 Miserabili di Victor Hugo - 
Soon Ambrogio Magni di Padova 

(6. - Pio XI - Avv. Guglielmo Sali 

Avv. 

Bi 

._T.- Il fiore nelle sue espressioni sti-' 
lestiche (con proiezioni) - Prof. Carlo 

Someda De Marco. 

£ Le Le Catl@@mbe (con proiezioni) - 
Mons. Prof. Giulio Belvederi dell’Ac- 
cademia Pontificia di Archeologia di 
Roma. 
9. - Il Natale nell'arte (con proiezio- 
ni) - P. Prof. Pio Gabos. 

10. - Il Papato e l’Italia > Sac. Prof. 
Giuseppe Braida. 

«11. - Il volgare friulano nel Trecen- 
to - Sac. Prof. Giuseppe Marchetti. 
12. - L'ideale cristiano nell'arte {con 

| proiezioni) - Avv. Prof. Carlo Bressa- 
ss più 
. 13. - Teatro contemporaneo - P. D.r 
Ambrogio Magni di Padova. 
14. - La professione e la vita - Avv. 

stino Candolini. 
15. - La musica in Friuli fino al se- 

colo XVI (con saggi musicali) - Mons. 
Prof. Giuseppe Vale. 

16. - L'arte del mosaico (con proie- 
| zioni) - Prof. Lodovico Zanini. 

17. - Crisi di famiglie storiche - Avv. 
Comm. Mario Pettoello. 

| 18. - Esploratori Medioevali ed il B. 
Urtorico! da Pordenone - Mons. Prof. 
Giuseppe Drigani. 

19. - Zl Pordenone (con proiezioni) - 

Dott. Prof. Felice Lovera. 
20. - La Carta del Lavoro - P. Gio» 

vanni Balduzzi di Roma, 

21. - La musica di Mons. J. Toma- 

dimi (con saggi musicali) - Sac, Prof. 
Mario Roussel.. 
22. - Il Crocifisso nell’arte (con pro- 
ezioni) - Sac. Prof. Giuseppe Stocchié- 

di Vicenza. 

Circolo Giovanile “S. Giorgio, x 
Varie 

$ Per iniziativa del Consiglio dirétti- 

a quest’ anno una numerosa rappre- 

tanza di circolini con tutto il tem- 

cattivo si è portata al Camposanto 

are sulla tomba dei nostri com- 

gni defunti e su quella dei nostri 

pagni del deponendo sopra le loro 
,mbe il fiore della riconoscenza e del- 

affetto. 
a, 

u Segretariato delle Gare di Colta- 
comunica, che i soci effettivi che 

per ragione della scuola serale. non pos- 

sono prendere parte alla lezione del 

enerdì sera, seno tenuti a studiare 

I manuale separatamente onde assie- 
ne agli altri ben figurare il giorno de- 

gli esami. 
" è e d 

Essendo in vista un concorso filo- 
@ ro la direzione artistica del- 

piena Se ammatica sta gira 

a part ec ipazione la gusta certo a no- 
stro avvi iso non de maneare ae 

x 

TA corse sul prossimo ma- 
mi onio dar ai cronista & ave- 

va già preparato un articolo’ di cinque 
Mao ng ma bisogna dir la. verità, è 

stata una grande « gaffe » per il pove- 
ro cronista, il quale avendo impaiato 
dal direttore di Fiamma a ‘cestinare 
tanta. roba, a malincuore ha dovuto 

cestinare il suo prodotto. Questo an- 
nuncio serve per gli amici di Giulio 
perchè possano preparare i regali con 
più pila e con più abbondanza. 

Tae x 

TH Vice Presidente del Circolo ave- 
va presentato un progetto per una nuo- 

va applicazione elettrica al Circolo e 
alla Filodrammatica perchè queste: e 
quello potessero produrre intensiv 
mente qualche cosa di più, ma la im 
sa del progetto supera le forze della 
cassa. Si dice che nella prossima as- 
semblea darà spiegazione. di. questo, 

straordinario progetto. 

Speranze e propositi 
Per desiderio del Rev.mo Parroco, 

Mons. Buttò, in breve anche la Par- 
rocchia del Redentore avrà il suo Cir 
colo Giovanile e la sezione aspiranti. 

Giovani buoni e volenterosi si. sono 
già scambiata la parola ed hanno ma- 
nifestato ottimi propositi: pochi ele- 
menti per ora, ma buoni e sicuri. La 

costituzione ufficiale avverrà probabil- 
mente il giorno 8 Dicembre, festa del- 
la GC. 

Iddio benedica i buoni propositi! 

== 

Campoformido 
Anche 1 giovani del nostro Circolo {Vv 

Catt. « S. Cahcialio » sia effettivi, co- 
me aspiranti, hanno iniziato il corso 
d’istruzione religiosa per la IX gara 
veneta di edliata 1929-30. Abbastanza 
numerosi e di buon proposito. Se nel 
cammino intrapreso saranno costanti, 

esito felice li allieterà. 

Fausto evento 

Il Presidente del Circolo Giov. STR. 
Zorzi Davide si vede, nel suo matrimo- 

nio rallegrato dalla nascita di una bam 
bina. A lui, che tanto si occupa per il 
buon andamento del nostro Circolo al- 
la sua buona sposa, alla neonata augu- 
ri e preghiere. 

Palmanova. 
La. partenza dell’Assistente Eccl. 

Il nostro amato Assistente Ecclesia- 
stico, sac. dott. Ermenegildo Florit ci 
ha lasciati. 

La fiducia dei Superiori ecclesiastici 
lo ha voluto a Roma, quale professore 
di S. Scrittura nel Pontificio Senuna- 
rio Lateranese. 

La nomina è quanto mai onorifica 
lusinghiera, e noi ci congratuliamo vi- 
vaméehte col carissimo D. Gildo, por- 
gendogli i più sentiti auguri. 
‘Questo però non toglie che la sua 

dipartita segni per noi uno schianto 
inaspettato e doloroso. 

Nell’esprimere quindi questo nostro 
sentimento di rammarico, noi ringra- 
ziamo con tutto l’animo il Rev. Assi- 
stente per il bene che ci ha prodigato 
assicurandolo che noi lo accompagne- 
remo con la nostra preghiera e col ri- 
cordo incancellabile delle. sue rare do- 
ti di sacerdote dotto e modesto, zelan- 
te ed affabile. 

Il commiato 

Domenica scorsa 10 Nov. abbiamo 
dato l’ultimo saluto al nostro amatissi- 
mo Ass. Ecel. Don Gildo. 

Dopo Vespero. Fanciulli Cattolici, 
Aspiranti, Effettivi, Filodrammatici. 
perfettamente a a posto nel salone « San 

Marco » lo ricevemmo: a suon di batti 
mani e di un maestoso gramofono (D). 

Ogni branca fece leggere dal proprio 
rappresentante gentili ‘parole di salu- 
to; gli fu presentato il regalo — un ser- 
vizio da scrittoio, in argento —:; un 
bacio, uno per tutti, poi Don Gildo rin- 
graziò commosso. basà un ricordino 
ai piccoli, raccomandò lo spirito di u- 
nione e di attace amento al. Circolo. 

Forgaria 

Il consiglio di un compagno 

Taluno dice: Non m*inserivo al eir- 
colo, perchè c’è da diventar. matti 

Vai da ji da 
pie 5 

St 

Si fa la famiglia ed il Circolo per ve- 

e 

La vita nei Circoli 
secondo certuni 
è troppo!... 

A costoro rispondo: Sentite, amici, 
certamente la vita del circolo richiede 
qualche volta un po’ di sacrificio: ma 
uisogna lottare contro lo spirito del 
male, non dobbiamo mostrarci ribelli 
alla voce di Dio che ci chiama € e’in- 
vita con scavi parole. Chi ei parla è 
un ministro di Dio, che procura il no- 
stro bene, che dirige i nostri passi.! 
Finehè siamo coll’Ass. Ecel. non par- 
liamo male, non bestsmmiamo;. ei tie-! 
ne tanto allegri, ci racconta tanti fat- 
ti storici. Amdiamo con lui, frequen-! 
tiamo le lezioni di gara, le conferen-, 
ze; cl troveremo tanto contenti! 

Codroipo 

Di Larita del Delegato alla Sottofede- 
razione 

Il 3 corrente mese fu a visitarci il 
delegato della Federazione. 

Mancarono alcuni Circoli i quali non 
hanno potuto intervenire causa il tem- 

po piovoso, che non ha avute sosta. 
La discussione sull’ ordine del giorno 

si svolse accalorata per circa un'ora. 
Venne deciso di ‘tenere questo Di- 

cembre una giornata di studio per di- 
rigenti, e il Circolo di Codroipo assi 
curò la partecipazione della sua filo- 
drammatica al Concorso Diocesano 

indetto dalla Federazione, 
Dopo. alcune raccomandazioni. del 

Rev. Don Mutrero la seduta venne tol- 

ta. 

dei babbuini; questo 

Una risposta. 

Don Giovanni Murero 
CODROIPO 

Leggendo /iamma Giovanile vi tro- 
ai si an lista da lei indirizzati al soci 

del Circolo di Codroipo che ‘per diver- 
sì motivi si trovano assenti. To pure 
sono uno di questi. Ho lasciato sei me- 

At hev. 

nire a compiere il mio dovere di sol- 
dato. : 

Il suo saluto ha trovato eco profon- 
da nel mio cuore, La ringrazio d’aver 
pensato anche ‘a noi e le “promettiamio |! 
che, come già (parlo nio a nome di 
tutti gli assenti) amavamo il passato 
Assistente Don Corrado, ameremo an- 
che lei, e lo aiuteremo, per quanto sta 
in noi, per il proseguimento della san- 
ta impresa che s’assume. Promettia- 
mo di tornare al nostro paese, all’om- 
bra della bandiera del nostro Circolo, 
con la fronte serena, senza la minima 
macchia, degni di rientrare in quelle 
file, nelle quali imparammo,a diveni- 
re dei veri uomini. 

Sia questo per lei il nostro migliore 
saluto. 

Le auguro che il Signore benedica 
i suoi sforzi per far progredire sempre 

più il nostro caro Circolo e le porgo i 
miei migliori saluti. Suo 

Domenico Carlini. 
Verona, 5 Novembre 1929. 

Fagagna 

Convegno giovanile 
Domenica 10 novembre nel teatro de 

la « Casa della Gioventù » sono conve- 
nuti oltre 150 giovani della Sottofede- 
razione. Dopo il'salato del Presidente 
del Circolo locale ai giovani presenti, 
prese la parola il dott. ’Biasutti che con 
lucidità e spirito di apostolo svolse il 
tema: « Il giovane e l’apostolato nella! 
società ». Seguì il caro Stagnin che con 
parola persuasiva fece comprendere ai 
giovani il bene che produce lA. C. ne 
le famiglie, nelle parrocchie, nella so- 
cietà. 

Speriamo che il seme gettato abbia! 
a frattificare nella sosta sottofedera- 
zione, ne è presagio l’attenzione e Ven- 
tusiasmo ‘con cui è stato accolto. 

QPOLITOROLITOROIO 

davvero dinanzi ai problemi che pro- 
pongono: una conferenza ‘per settima- 
i pe di gare ‘di coltura 3 volte 

eine: avvicmamento al pre- 

te dra si parla male, se si dice u- 
a pe sn essere 

Amara esperienza, 
Mentre trent'anni fa il Ministero 

«della Pubblica Istruzione nel Giappo- 
ne aveva proibito rigorosamente ogni i- 

Ministro della P. I., sig. Okada, che 
è proprio lo stesso, il quale trent'anni 
fa. firmava quel decreto di proibizio- 
ne : 3 
| «Il sistema seguito fino ad ora dal 
‘Ministero della Pubblica Istruzione 
conduceva. al materjalismo. Si credet- 

se alla necessità dei tempi, ma ne seno 
seguiti dei risultati nocivi. L’abbassa- 
mento della moralità, il disordine nei 

| passato, 

struzione religiosa “nelle scuole, ecco|merito della sofferenza e con la certez- 
invece che cosa ora scrive. l’attuale|za della fede. In cielo sarà altra cosa. 

te che quel provvedimento rispondes- 

pubblici costumi, l’influenza crescente 

Sistema. Î 

pesa A partire da questo momento, l’e- 
| ducazione deve essere spiritualizz: ta. 
| A. questo scopo è necessaria la coope-! 
razione dei credenti. Io desidero viva- 
mente questa cooperazione. Voi. cri-| 
istiani, avete sempre dato il primo po- 
sto nto spirituale nel vostro lavoro di: 
evangelizzazione e di istruzione: con 
ciò avete dato un potente aiuto alla e- 
ducazione. Io desidero che nel futuro, 
la vostra azione si sviluppi ancora 

maggiormente, e che voi diate un aluto | 
ancora più grande in questo senso. Nel 

sembra che il Governo ‘ed il 
popolo abbiano compreso male il Cri- 
stianesimo. Oggi i malintesi sono, pra- 
ticamente, scomparsi. Lo siano al- 
‘identemente che, lavorando insieme, 
noi raggiungiamo lo scopo indicato ». 5 

A Lisieux: la tomba gloriosa 
della “Piccola Santa,, 

Un giornalista italiano, Nino Salva- 
neschi, viaggiando in Francia, ha.vo- 
lato visitare anche Lisieux e descrive: 

«Mi è stata donata la bella ventura 
di scendere a Lisieux. Folla di ‘pelle- 
grini. Un migliaio di persone. Cit. 
ta calma, mi hanno detto. La media 
giornaliera è di 1500. In questi ultimi 
tre: anni, complessiv amente. quattro 

milioni di pellegrini. All’indomani 

della sua santificazione; avvenuta 30 
anni dopo la sua morte, e cioè il 17 
Maggio 1925, è stata una ondata viva 
di passioni e di speranze. Il giorno 
della traslazione del corpo della “Sa anta 

dal camposanto al Carmelo, il 26 Marzo 
1923, c'erano 50 mila persone inginoc- 
cliate che facevano ala lungo la via. 

« L'anima popolare e Tor coscienza 

del mondo con quella intuizione rapi- 

da e profonda che le contraddistinguo- 
no, l’avevan santificata in antie ipo, e 

Tacho ultimi anni della guerra arriva- 
ano voti di tutti i paesi e di tutte le 
La Francesi, inglesi, italiani, a- 

mericami, persino! iedeto «hi. 
« Nella piccola Chiesa del Carmelo, 

che è incapace di accogliere i pellegri- 
ni. di ogni giornata, uno sfolgorìo di! 

bava offette dai reggimenti. Vici- 

no all'altare tra un ventaglio di qua- 

ranta bandiere, spicca la nostra trico- 

lore con questa dicitura: « A_Suor T'e- 

resa del Bambino Gesù i soldati italia- 

ni da lei protetti. nl segno di ricono- 

scenza; 1916-1918 ». Sono dei soldati 

di Castel del Fiore di Perugia. Proba- 

bilmente del 51 Brigata Alpi. 
«E non solo i soldati di tutte le ar- 

mate con le croci di guerra e le ferite 

e le speranze, son rappresentati nella 

chiesetta, che sembra un nido tiepido 
di fiori e di-ceri, ma a fianco dei rin- 

graziamenti di Sotrilio viventi e di 

Principesse in esilio vi sono migliaia 
e migliaia di voti ardenti come fiam- 

‘melle accese davanti alla piccola san- 
ta Carmelitana, che Pio XI ha chia- 

mato la « cometa divina ». 

Chi conta i miracoli 
a Lourdes ? 

Al Santuario di Lourdes ci sonv 0- 
gni, giorno miracoli che sì vedono (gua- 
rigioni improvvise di malattie dispera- 
te da tutti i medici del mondo) e mi- 
racoli, quanto più numerosi! che non 
si vedono. 

‘ Argutamente il. Pelerin di Parigi 
scrive : 

E’ da molto tempo che la SS, Ver 
gine ha preso a Lourdes il suo diploma 
di dottoressa in medicina. Paralisi, tu- 
bercolosi, peritonite, male di Pott... è 
guarirli non le costano che un ‘sorriso 
verso il Figlio benedetto. Ogni anno, 
ogni. settimana, ogni giorno, “lo guari- 
gioni ‘operate dalla Vergine strapp ano 
alle genti dei trionfali Magnificat. 

Ma non'crediate ‘che Lourdes sia u- 
nicamente una superclinica per î casì 
disperati. Molti sono i malati che van- 
no a Lourdes, ma pochi quelli che 
guariscono, Molti desiderano vedere la 
Madonna come ha vista Bernardetta, 
ma essa sola l’ha vista. Il miracolo 
deve sempre restare un'eccezione. Le 
leggi stabilite da Dio alla nostra vita 
terrestre vogliono che noi viviamo col 

Lourdes è anzitutto l’affermazione 
del fatto divino, dell’esistenza del di- 
vino. Quando i dotti e i medici, stupi- 
ti, hanno detto: « C'è qualche cosa al 
di sopra della scienza e delle forze u- 
mane », gli uomini sentono il brivido, 
la sensazione del soprannaturale: è 
questo appunto che importa. Questo 
brivido che penetra fino al midollo del- 
l’essere è il grande miracolo di Tour- 
des. Di qui le guarigioni più numero- 
se; innumerevoli. 

. . PI . . . qe Ì 

sti ultimi anni; sono i frutti di quel 

‘no, 

lontano, isolati o a gruppi, e nessuno 

conosce il loro intimo segreto, nessu- 

al di fuori di Dio. È medici non 
sanno nulla del male che li tormenta; 
l’acqua miracolosa su di essi non può 
nulla. Ma a Lourdes Iddio spezza la 
rupe del loro cuore: il cuore si apre, 

si commuove, si pente, Ed ecco: dove 
c’era un segreto, un chiuso tormento 
d’anima, ora entra la luce, la pace, la 
vita. 

Il mondo lo saprà o non lo saprà, se- 

condo i casi; ma di questi miracoli che 
non sì vedano a Lourdes ne avvengo- 

no ogni giorno a migliaia. 

Dolce ricordo 

Con quale profonda commozione l uo 
mo non ricorda l'ora lontana, in cui, 
in. ginocchio sulla sua culla o sulle 
braccia della madre, egli sentiva ae- 

canto alla sua guancia il calore del 
viso della mamma sua, che gli inse- 
gnava. il Pater e V Ave Maria! 

E quasi sempre, allora, esso guarda 
dentro il suo cuore, si copre il viso con 
le mani. tremanti e innalza quel erido 
che sorge spontaneo dal fondo dell’a- 
nima umana: Mio Dio, abbiate pietà 
di me! 

Francesco Coppe. 

“ Pio XI è l'Azione Cattolica ,, 
Mons. Alfredo Cavagna, Assistente 

Ecclesiastico generale della Gioventù 
Cattolica femminile, ha curato, per 
incarico del Comitato per il Giubileo 
di Sua Santità. Pio XI, una pubblica- 
zione che potrà recar beneficio — e 
grande e duraturo beneficio — a tutta 
l’Azione Cattolica Italiana, anzi a tut- 
ti i cattolici del mondo. 

In questi giorni infatti è uscito l’at- 
teso volume che raccoglie tutti i pre- 
ziosi insegnamenti di Pio XI circa VA 
zione Cattolica sino ‘a tutto il Settem- 
bre 1929 (1). 

Il volume, di grande formato in de- 
‘corosa. veste tipografica, conto oltre 
600 pagine. Esso è certo uno degli o- 
maggi più belli al Papa dell’ Azione 
Cattolica, in quest'anno  faustissimo 
del. Suo giubileo sacerdotale. Ma, co- 
me ben rileva il comm. Colombo nella 
sua affetuotsa. prefazione. al libro, No- 
maggio al grande Pontefice è di quelli 
che hanno un loro valore intrinseco pre 
ziosissimo, Ù 

(1) Pio XI e l’Azione Cattolica. 
Documenti relativi a 1’ « Azione Catto- 
lica », raccolti e ordinati da Mons. 

A. M. Cavagna, e pubblicati a cura 
del Comitato Centrale per il Giubileo 
Sacerdotale di Sua antità Pio XI 
Roma, via dei Cestari, 21. — Lire 20. 
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Piccola Posta 

I. FP. — Le corrispondenze a volte so- 
no abbondanti, alle volte sono scar- 
sissime: di chi la colpa? dilram- 
ma o dei corrispondenti? 

Vecchio Assistente. — Lei dovrebbe 
trattare nella sua rubrica « Doman- 
do la parola» una questione impor- 
tante e pratica: il modo con cui un 
segretario deve tenere i registri. del 
Uiresio: Anche Siagnin sarebbe con- 
tento. 

Stagnin. — Dico bene? 
D. E. .M. — Procura che la cronaca 

sia cronaca: i fervorini eventualmen- 
te si possono Mebtato in parte del 
giornale. 

CI Lr 

Per finire 

L'acquolina in bocca. 
Un ufficiale di cavalleria dà lo zuc- 

chero al suo cavallo. Un ragazzo gli 
si avvicina e guarda con l’acquolina 
in bocca. Mo 
— Eh! Ti piacerebbe dice Puffi: 

ciale — essere soldato di cavalleria? 
— Mi piacerebbe di più — rispo de 

il ragazzo — essere cavallo di caval. - 
leria. a 
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Pierezza da merìdicante. mu 
Un pezzente chiedeva alteramente. 

l'elemosina sulla via di Madrid, 

un passante — a fare .un così basso 
mestiere mentre potreste lavorare? 
— Signore — rispose il mendicante 

con fierezza spagnuola — è del dana- 
ro ch'io vi domando, e non dei conse 
gli. 

Ù a 

"ra marito e moglia. 

io andrò a vivere in campagna. 

+POLOLMRILILITIEIEOIIEIE OLE 

Sac. Olivo Comelli Dirett, remnoni 
del comunismo e della, anarchi8 i in a e, Perchè salt, vanno i Lourdes da icon Arti Grafich peo 

‘— Non avete vergogna — gli disse 

Quando: uno di noi due sarà mortò, 
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